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ANFANI- DALLA «STRATEGIA DELLA 
ENSIONE» DEL 1969 ALL'«INVERSIONE 

"-

I TENDENZA» DEL 1913 
r if~cat' 
1 In J. . un congresso della D. C.I. A ... - Le rivelazioni del New York limes sul ruolo 

del PCI Fanfani e della CI'A nell' autunno caldo - L'incredibile silenzio 
mai 

li i • I 
ere 

I soli maggio 
dai Fanfani è tornato clamorosamente 
non centro dello scontro politico nella 
Iica~, prendendo decisamente l'inizia-
quatva, e subendo contemporaneamen­
a'I'lo, un pesante attacco. Vediamo con 
unafdine. 

. ' 11 presidente del senato ha sterzato 
C~tanza nettamente, nella condu· 

gerà one della battaglia congressuale, 
co po la fusione tra dorotei e Tavia· 
t ,i d , che gli è stata assai indigesta. 
,ti;. opo aver condotto un «referen-

r m » attraverSo la sua rivista fonda-
ro sull'esaltazione dell'ordine pubbli· 
ezi~ e della regolamentazione degli 

ioperi, :Fanfani ha rettificato il ti-
, evidentemente timoroso di esse­
ingorato, sul terreno della « centra- . 

• », dal più grosso carrozzone doro­
. Si è pronunciato prima attràver­
uno dei suoi più stretti collabora-
i, Arnaud, poi direttamente, per un 
mbio rapido del governo Andreot­

e una I( inversione di tendenza », 
cui formula è imprecisata, o accen­
ta comtt quella di un governo tran­
orio senza i liberali. Domenica, 
fani si è spinto più oltre, dicendosi 
vinto che sarebbe un errore insi­
re per la regolamentazione degli 

. ioperi, e che è necessario prendere 
, o della disponibilità del «mondo del 
a oro» alla autoregolamentazione: 
res i Fanfani - ahimé - ha dato de­
li de . espliciti attestati di benemeren­

alle recenti disposizioni antiscio­
o delle confederazioni sindacali. 
secondo luogo, Fanfani ha scoper­

--1ITlentè CI consigliato» Andreotti a 
rire le sue dimissioni prima del 

resso IDC, per sgomberare il ter­
'Jdtno dalla discussione più immedia­

vor ua sulle sorti del governo. 
Mentre Fanfani poneva la sua can­

annilldatura alla guida del governo con 
Dseg 

queste meno prudenti dichiarazioni, 
un grosso siluro contro di lui parti­
va dagli Stati Uniti, raccolto con scal­
pore da gran parte della stampa. L'au­
torevole New York Times, infatti, ri­
costruiva minuziosamente la vicenda 
dei finanziamenti della CIA aUa DC, 
esplosa da alcuni giomi, a seguito 
delle domande rivolte al congresso 
USA dal senatore Fulbright all'ex-am­
basciatore in Italia, Martin, noto « fal­
co" della diplomazia americana. Le 
rivelazioni del 'New York Times han­
no un enonne rilievo, anche se non 
stupisce nessuno la notizia di finan­
ziamenti ininterrotti della OIA alla 
DC. 

It fatto_è ,che_ora .il. racCQl\t.o è. as­
sai più preciso: dal 1967 i finanzia­
menti della OIA si erano interrotti; 
nel 1969, l'ambasciatore Martin (che 
aveva sostituito Ackley, accusato di 
aver sfruttato troppo tiepidamente la 
scissione del PSU, anch'essa notoria­
mente finanziata dalla CIA) cOmincia 
a incontrarsi con Fanfani, in un ap­
partamento gestito per conto deHa 
RA'I dal fanfaniano Bernabei. «Per an­
ni - dice il racconto del iNew York 
Times - IFanfani aveva cercato di 
convincere l'ambasciata che sarebbe 
potuto ritornare al potere con un pic­
colo aiuto ..... 

Martin lo prende sul serio. In Ita­
lia c'è stato il '68 studentesco, poi le 
lotte operaie del '69, e l'indebolimento 
del governo 'Rumor. I servizi di spio­
naggio americani riferi-scono che c'è i'l 
pericolo che Rumor apra la collabo­
razione governativa alPel. Per re­
plicare a questa «minaccia », una 
« corrente conservatrice, capeggiata 
da Fanfani ", chiede, tramite Martin, 
soldi dalla CIA; questa « corrente" 
riceve anche l'appoggio del Vaticano. 
Secondo il New York Times, Nixon 

decise di non accogliere la richie­
sta. Fin qui la sostanza delle' rivela­
zioni del New Vork Times. 

ILe quali, evidentemente, hanno un 
grosso peso. Il momento in cui ven­
gono fuori, può far pensare che ci sia 
un collegamento con la rissa interna 
alle correnti DC; Andreotti è reduce 
da un viaggio negli USA, ed è un no­
to « americano ". Fanfani, naturalmen­
te, ha smentito, ma la 'smentita la­
scia il tempo che trova: basta il sUo 
tono comunque a denunciarne l'im­
barazzo: « Di ciò che dopo i collo­
qui predetti - conclude infatti Fan­
fani - i miei interlocutori han credu­
·to di riferire alle autorità dei proprio 
paese, non ho mai avuto notizia". 
- Sta -di -fatto che abbiamo la più im­
portante testimonianza su uno dei pe­
riodi più torbidi e delicati della vita 
politica italiana. Il ' centro-sinistra di 
Aumor cadrà nel 1970; l'ambasciatore 
Martin arriva in 1talia nell'agosto 
1969. I contatti con Fanfani avvengo­
no alla fine del '69, e cioè dell'autun­
no caldo, concluso, come nessuno di­
mentica, dalle bombe del 12 dicem­
bre a Milano. E' il periodo della 
« strategia della tensione ", gestita 
avventurosamente daisocialdemocra­
tici, dalla destra DC, da centri del­
l'apparato statale, e attuata attraver· 
so l'uso dei criminali fascisti. Le con­
nessioni internazionali della strategia 
antioperaia della strage, dalla Grecia 
fascista, alla NATO, agli USA, sono 
note e in buona misura documentate. 

Le attuali «rivelazioni" vanno ben 
al di là di uno « scandalo" finanzia­
rio e politico. Ne emergono due dati 
di fatto precisi: la posizione di ' Fan· 
fani alla testa di una « corrente con­
servatrice ", contraria al centro-sini­
stra; l'ingerenza pesante della CIA e 
del dipartimento di stato nella situa-

io: ----__________________________________ • __ .................................................................... _ 
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li assassini di Avanguardia Nazionale 
eeoltellano sei cOlnpagni 

rre sono gravissimi. Enorme impressione 
.tel! di architettura 

in città· Occupato immediatamente l'istitu-
tazlO 

30·<):G'GIO CAlLA'BRI'A, 115 maggio 

npa4 'S . 
Naf. e~ . compagni aocolt.el'lati, tre in 

Ca:.'J>tldIZI?ni. gravrssrme al termine di 
le gl1a cnmlOale aggressione fatsci'sta. 

lille ·ll sq~adracce 'Cl i Avanguardia Naz·io­
co ~ e SI sono masse can un piano tan-
30 I selvaggio e omicida quanto orga­
, , Zzato: sdlo per un caso non hanno 

O~Piuto una strage. liutti ,i compa­
----fII raggiunti dalle pugna'late fasci'ste 

on? 'stati cdlpiti vrcino al {;uore. al­
-Alni 'hanno r,icevuto 'più di una ferita. 
ulvloll pia'no d . f ... . . 
IESS, er . el aSCI'stl e scattato ,'Ieri 
e di I a. SI ,~tava sciogliendo un'assem-
1972. e~a nel'l 'fstituto Idi Architettura, molti 

. ) I cOm~g~i 'che avevano partecipa-
5.000 a'Jla riunione si erano allontanati 
2.°50000 IlJa lldo venti squadri,sti di Avanguar~ 
7, a N . 
5.000 aZionale hanno circondato la 

ti dopo, mentre gli altri compagli i a~­
correvano, i fascisti si 'sono scatena­
ti, menando i coltelli all'impazz·ata. 
Altri cinque studenti sono stati feriti: 
alle spa'~le, ·al,la schiena, ai fianchi, al­
le braccia. Francesco IU,a, 23 anni de! 
Movimento studentesco, Pasquale 
liotta, 1'8 ann·i anch'egli del iMovimen­
tostl.J'dentesco e Francesco Cozzupo­
li, 18 anni mrlitante odella FGCI, sono 
ri'coverati in ospedale in g,ravi condi­
zioni. Gl'i altri compagni hanno ripor­
tato ferite meno gravi, ma 9rroh'es9.1 
sono l'''icovera:ti all'ospedale. 

re 'irt<Hsturbato per la città, presen­
tandosi davanti al liceo clas'sico 'Per 
strappare un manifesto che denuncia­
va gli avvenimenti di ieri. La nuova 
gravissima provocazione ha sus'Cita­
to un enorme impressione a lReggio 
Cal,abria e non è tal'datD un primo 
momento di mobilitaz,ione: una gros­
sa assem'l1lea degli studenti di Archi­
tettura ha deciso l'immediata occupa­
zione deHa facoltà per ·farne un pun­
to odi riferimento per qualsiasi altra 
iniziativa pol'itica nell'le scuole, nei 
quartieri, all'Omeca, Per domani mat­
tina è stata cOllVocata 'l'assemblea 
generale di tutti gli studenti di <Reg­
gio Ca,tabria. 

zione politica italiana. Che sia vera 
o no la versione del rifiuto della CIA 
a finanziare i propositi fanfascisti, è 
secondario. IPuÒ anche essere vera: 
il che significa soltanto che la CIA 
e Nixon preferivano puntare su altri 
cavalli, altrettanto reazionari, e più 
frdati. La politica estera minigollista 
di Fanfani non ha mai suscitato gran­
di entusiasmi negli · USA, ehe hanno 
sempre prediletto i socialdemocrati­
ci come Tanassi (e lo stes'5O Saragat) 
o i demOCristiani come Andreotti, co­
me capofila del cc partito americano» 
in Italia. Quello che resta, comunque, 
è il fascio di luce gettato su un pe­
riodo determinante della vita politica 
italiana - quello della c( svolta ,) dai 
progetti riformisti alla restaurazione 
moderata. E del resto questi nuo­
vi elementi si inseriscono a perfezio­
ne nel quadro della scalata persona­
le fanfaniana, dai proclami contro la 
libertà di sciopero alla fallita avventu­
ra presidenziale del dicembre '71. 
Varrà la pena di ritornarei su atten­
tamente. 

Nei suoi riflessi immediati, questo 
« scandalo" - in cui alcuni credo­
no di vedere lo zampino di Andreot­
ti - sembra . piuttosto destinato a 
complicare i rapporti fra Fanfani e 
Rumor, che sono i due personaggi 
chiave per la formazione di una nuo­
va maggioranza nella DC. Non si può 
fare a meno di registrare un aspetto 
tragicomico: l'atteggiamento del PCI. 
Sabato scorso, l'Unità parla dello 
« scandalo Martin" - non è ancora 
uscita la ricostruzione del N.V. Times 
che chiama in causa iFanfani - in un 
articolo intitolato: cc Si aggravano gli 
interrogativi sulle ingerenze USA in 
Italia ». 

Domenica, mentre tutti i maggiori 
giornali (C sparano), la notizia in pri­
ma pagina, l'Unità non ne parla più. 
Lunedì, stessa storia: sull'Unità non 
compare neanche una riga. Eppure il 
PCI è il più diretto interessato alle 
« rive1azioni )'. A questo punto dun· 
que è arrivato l'imbarazzo revisioni­
sta: non è forse Fanfani il più proba­
bile candidato a guidare quella (C in­
versione di tendenza» che Amendola 
e il ·PCUS sognano? Non occorrono 
commenti. 

• • A ttutti I compagni 
Dornani pubblicheremo un articolo ampio sulla situazione finanziaria 

del giornale. Abbiamo ormai una sorta di senso d'i mpotenza di fronte 
alla ripetizione delle stesse frasi. Ma non pOSSiamo fare a meno di 
ridire ch e la vita del giornale è appesa a un filo. Che la sottoscrizione è 
restata l!lOcora una volta indietro e i debiti sono balzati ancora una 
volta troppo in avanti. Che lo slancio con cui i compagni e i simpatizzanti 
rispondono in situazioni di emergenza viene negativamente compensato 
dalla di strazione e dalla sottovalutazione che prevalgono nei periodi 
normali: e che queSto è l'atteggiamento di un organismo febbricitante, e 
hon sa~lO. Per chiarire: siamo ora in una situazione di estrema emergen­
za. Per chiarire: siamo quotidianamente tormentati dalla prospettiva di 
non riuscire a stampare il giornale. 

R-ivolgiamo un appéllo a tutti i compagni p'erché moltiplichino le 
lorO' energie per sostenere i I giornale. Dobbiamo affrontare una diffi­
coltà dlietro l'altra. Ieri, fino al primo pomeriggio, è capitato che la tipo­
grafia presso cui stampiamo è rimasta chiusa per una diffida della poli­
zia, fondata su pretesti amministrativi, e poi rientrata all'ultimo momen­
to, dopo che tutti gli operai si sono mobilitati nelle strade, Loro rischia­
vano, in sessanta, il posto di lavoro, Noi rischiavamo lo strumento più 
importante della nostra speranza e .della nostra volontà politica. Lo 
rischilamo ogni giorno. Aiutateci, e subito . 

I COMPAGNI DEL GIORNALE 

TRj~ TI A TIVE DEI TESSILI 

RI!spinte le proposte 
ildronali 

AltrE! 20 ore di sciopero fino al 3 giugno - Decisa una ma· 
nifestazione nazionale dei lavoranti a domicilio a Roma 

Noni ci sono stati passi avanti a1le 
trattative dei tessili, che con oggi 
sono giunte ·al terzo rncontro daHa 
apertura del,lalotta contrattuale. I pa­
droni hanno riba'dito 'le offerte che 
aveva.no avanzato Ila volta scorsa, af­
fermemdo provocatoriamente di non 
ave·r mai 'concesso il massimo, ed i'l 
sindatlCato ha · di·chiarato altre due set· 
timane 'Cli soiopero arti'calato di 8 ore 
ciasc u'na, per il periodo dal 20 mag­
gio al 3 giugno. 

C\JJnica novità che i padroo'i hanno 
presentato, di fronte a una 'Clele1gazio­
ne l''lumeros·a e attenta dei Ilavoratori, 
è 'stata una contro"proposta su 1!I'i n­
qua,d'ramento unico. 'Essa s,i articola 
su G categorie e 'su 8 Iive,ll'i retribu­
tivi, con la conseguenza di sdoppiare 
in due live'lli gli impiegati di 2a /A e 
gli 'Iimpiegati di 2"/18 e di collocare in 
due, categorie di'stinte g'li attuali ope-· 
rai di '3a e ·di 4a categoria che nella 
piattaforma -sindacale erano invece 
entramoi cdrlocati 'sullo stesso livello. 
In sostanza questa contro~proposta 
padlronaleavreblbe 'l'effetto di ripor­
tare a qua,ttro i livel'li operai, che 
ne-ll·a piar.taforma erano stati ridotti 
a tre. Ne'II'esporre questa soluzione 
il 'dotto San'dri ha fatto capire che sa­
rebbe inutile cercare di ottenere un 
inqfuadramento più egualitariO, perché 
e5'130 sarebbe utoprstrco e dovrebbe 
po i essere corretto azienda per azien-

d,a, Di fronte a questa proposta ,i sin­
dacati hanno d rdhiarato la loro tota· 
le il1'dis'Ponibilità invitando i padroni 
a offrire qualiCosa sugli a,ltri punti. 

Ma a questo punto 18 rottura si è 
fatt'a netta, Gl'i industria'li !Si SDno 'li­
mitati a snocciolare ,l,e offerte che g'ià 
avevano fatto nei precedenti incontri 
e che er·ano g'ià state giudicate dagli 
operai come una presa in giro: per ·10 
straol'1dinario la f issazione del I,imite 
a 2180 ore (contro le 100 della piatta· 
forma), per le ferie la conce!s'sione 
delila 4a settimana, ma senza garan­
zia di continuità, sulla ma'lattia nes­
sun impegno sul 1<00 per cento per i 
periodi di assenza oltre al 20° gior· 
no, a cui vanno aggiunti impegni geo 
nerrci 'su ll'ambiente, sui lavoratori 
studenti e sull'apprendistato. 

Gl i 'industria'li hanno cercato di far­
si forti del fatto di . non aver posto 
pregi'udiziali e di aver 'Clichiarato fin 
dal primo incontro la loro disponibi· 
!ità a concedere un aumento salaria­
le di 16.000 lire, Ma a questa dichia­
razione gH operai presen.ti 'Ii hanno ac­
colt i con una bordata di fisch i; è chi'a­
ro che per loro le 1'6,000 non sono 
~'ssol'utamef)te suftrcienti. Lo ha ricor­
dato lo stesso s'iooacalista Maravi· 
g'lia il quale ha ribattuto ricordando 
che i tessili avevano decilSo di porre 
nella piattaforma una richiesta sala­
riale superiore a Quetla dei metal­
meccanici (20.000 Il i re anziohé 18.000) 
praprio per ottenere di più, da'I mo­
mento C'he i tessili 'si trovano in una 
situazione salaria le deci>samente peg· 
giore di altre categorie. A quanto si 
capisce è molto difficile che si poso 
sa arrivare ad uno sblocco della si· 
tuaz'ione. 

,rre/l" ~hina de'i poohi studenti rimasti. 
e~~ t)jrrmo ad essere raggiunto da una 
loma. A t~1lata è stato un compagno del 
--""""" OVI1llento studentesco. IPoo'hi ,istan-

Diversi componenti derlla squadr'ac­
cia aSS8ssrna 'sono 'stati riconosci'uti 
durante l'aggressione. Tra di loro 
c'erano Princi, Calafiore, Uda, Ha­
remberg. Rizzo e ,Falduto. Gli ultimi 
tre sono stati arre'stati sta'maUina. 
Sono tutti Idi Avanguamia Nazionale, 
sono tutti già -noti 'per rmprese squa­
dri'Ste. La pdlizia non !;la dimostrato 
molta fretta 'l')e'lle indagin'i: è sùc­
cesso così che ,Princi ha potuto gira-

In serata la questura ha annuncia­
to che tutti i fascisti che hanno par­
tecipato alrI'aggresS'ione 'sono stati 
identificati . e che alcuni sono ricer­
cati anche in provincia. Sono state an­
che eseguite alcune perquisizioni -al­
la rice-,ca dei coltelli e di alouni arne­
si contundenti". 

Milano 12 maggio: 100.000 com'pagni per il Vietnam. 
(L'articol'O a pagina 3) 

Alcuni delegati hanno chiesto espli· 
citamente di rompere la trattativa, 
ma i sindacalrsti hanno ribattuto che 
non è necessario dal momento che 
ç11 i scioperi continuano anche durano 
te le trattative , Nel suo intervento 
Hmfle Garavini, segretario della FIL· 
TEA-OGIL, ha parlato della possibi­
lità di inteI'Ysificare la lotta dopo le 
due settimane (dal. 20 maggio al 3 
giugno) in cui gli :scioperi verranno 
mantenuti al ritmo attuale di 8 ore 
settimana li articolate, E' stato anche 
annunc iato che si terrà a Roma una 
man~festazione nazionale dei lavoran· 
ti a domicilio, con 'lo scopo di acce· 
lerare la discussione in parlamento 
del disegno ,di legge sul lavoro a do, 
mrcil io. 'la mobili tazione sarà indet, 
ta da tutte quante le categorie e non 
soltanto da i tessili. 
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ii;; c;;o ;~;;M;;;Lt~ttiERiTOlicenziati, ~~~:I:~;:;;~;:S:::'N 
quel che conta è la forza operaia ~~v~:n~~~~~~~I~~i;~r~~~t~~p~!~og~: PJ,OI 

Che atteggiamento hanno i dete­
nuti nei confronti degli operai e del­
le loro lotte? 

'lo 'Credo che non esiste più la di­
scriminazione fra il detenuto comu­
ne, l'operaio o 'lo studente che viene 
messo .dentro perché militante anti­
fasc·ista o perché ha lottato dentro e 
fuori ,la fabbri'Ca. · A riaffermare que­
sta tesi 'è 'Ia lotta di 'classe che i de­
tenuti fanno e c'h e in questi ulltimi 
tempi sta attravers'ando tappe fra le 
più mature e politicizzate. Faccio un 
esempio per essere 'Più chiaro:' aUe 
Nuove, quando c'el"8 lo S1ciopero del­
la fame (organizzato dai detenuti co­
muni in prima persona) dopo giorni 
di sHenzio, la Stampa scriveva che 
a organizzare lo sciopero erano stati 
gli extraparlamentari di sini'stra. 
Quandò all'ari'a i detenuti hannò Iet­
to -l'articolo der.la Stampa hanno gri­
dato sotto forma di 's\logan's ,tutti as­
sieme: '! Siamo tutti extraparlamen­
tari -; • 'siamo detenuti politici ". 

Sempre di più i detenuti 'Si rendo­
no conto di es'sere anohe loro sfrut­
tati, proletari, come gli operai ché 
lavorano in fabbri'ca. Ho 'Sentito da 
altri .'cO'mpagni che sono stati in g.a­
lera prima di me 'Che in mO'lti casi 

-detenuti comuni mani<fe:stavano atteg­
giamenti di superiorità nei confronti 
degli operai. U chiamavano • barac­
ohini lO e ili di'S'pl"€zzavano un po' per­
ché aCcettavano giorno dopo giorno 
di aooa,re a lavorare -sotto pa<lrone. 
Anch'io in certe d~scussioni ho sen­
tito di~orel 'di questo genere. Alcu­
ni dicevano: • io 'con un furto o con 
una rapina in 'banca, colpisco vera­
mente Ì'I padrone, diritto ne:lle sue ta­
sche lO. Ma in tutti questi casi nori mi 
era di#tcile spiegare che anche solo 
uno sciopero di un quarto d'ora in 
fabbrica -è mdlto più dannoso per i,1 
padrone di qualsiasi rapina. ·10 credo 
ohe da qualche ·anno ,in qua la situa­
ziolle nelle cal'lCerisia molto migHo­
rata. Nei miei confronti non c'era 
nes'Sunadiffi'denza, anzL 'E' la lotta 
di classe che ha unito nel·ia pratica 
i proletari. 

Quali erano gli argomenti più di­
scussi in carcere? 

Ilo posso' parlare del mio caso per­
sonale. -lo non cominrciavo mai a par­
lare direttamente di po'l'itica. Parla­
vo delle ragioni per cui io e g·li .altri 
che erano con me ci trovavamo in 
galera. 'Poi parl,avo della vita in car­
cere e di ·lìla polif.i.ca veniva fuori 
per ,forza. ila politi'ca veniva fuori co­
me una cosa .naturale perché tutti ci 
trovavamo ad essere vittime deWin­
giustizi'a borghese, io e i compagni 
arrestati '~enza 'Prove il '27 gennaio e 
gli altr,i detenuti. C'è 'Un col,legamen­
to ' diretto fra operai e detenuti: lo 
sanno tutti che 'Ci sono operai che per 
rius'cire a mangiare vanno anche a 
rubare, o fanno j.J contrabbando, so­
pratutto oggi dhe con la cri'si c'è 
sempre meno possibilità di trovare 
I·avoro. . 

Sia a Torino che a Pescara ho tro-

'Iato dei compagni detenuti c'he ave­
vano capito molte cose de'ila lotta di 
clas'se e che sono diventati in car­
cere delle vere avanguardie. Erano 
proprio ,loro che mi chiedev;ano più 
di tutti g,li altri delle ~ otte oper'aie, dei 
cortei. Quando ero alle NuO've sono 
passati davanti al carcere diversi cor­
tei di operai e studenti. Tutti dentro 
vol,evamo una cosa sola: che ,i cortei 
venissero a prenderei per poter gri­
dare tutti insieme la nostra rabbia 

,Contro J padroni. . 

Che cosa pensi di tutta la vicen­
da in cui la polizia e la magiistratu­
ra di Torino hanno voluto claICciarti 
in galera insieme agli altri cOfnpagni 
del 27 gennaio? 

'In fabbrica ho sempre cercato di 
essere aTla testa 'del'le 'lotte, dBi cor­
tei, 'sempre. E' chiaro, 'Ciò rho, sem­
pre s·aputo che ogni compagno che 
decide di lottare a fondo 'Contm il pa­
drone è Più esposto ·al,le rap'presa­
glie e ai -licenziamenti. A me è capi­
taw l'arresto: tutte le cause son 000-

. ne per cacciare inga'lera :i ciompa- ' 
gni. Nel nostro caso la spudorHtezza 
di 'Poliziotti e ma'Qistrati ha ra'ggiun~ 
to il IColmo: 25 mandati di cattura 
senza la minrma prova e solol p€':' 
colpire dei millitanti 'antifascisti pro­
prio al,la . vigHia dell'ultima stretta 
contrattuale. 

Ora che la Fiat ti ha licenziato 
cosa pensi di fare? 

lo farò causa alla Fiat per rientrare 
in .fabbrica al mio posto di ,lavoro. Pe­
rò ilprol}lema è più generale. Il c'aso 
mio è uguale a quello di tutti I 'Iicen, 
zi·ati per rappresaglia in queste ulti­
melotte. C'è ohi lè stato buttato fuo­
ri con ,la scusa di un'assenza ingi'u­
stjlfiicata, chi perché lo a'Cousano di 
~ver picclliai\:o un cepo e così vi'a. La 
fantasia dei padroni non ha limiti 
quando si tratta di colpire le 'avan­
guardie. 

lo sono stato 'sequestrato dallo sta, 
to e per questo mi hanno li'cenziato. 
Per la legge borghese, visto che non 
, 'anno potuto fare a meno di ricono, 
scel'mi .del tutto estraneo ai fatti del 
2:7 gennaio, c~è un arti'colo che mi dà 
ragione, che iàlpone ,la mia ria's'sun­
zione immediata. Ma legge o non 
tegge ·Ia rappresa-glia di AgnelH non 
deve passare contro di me come con, 
tro tutti gli altri compagni che la 
Fi'at !ha vol,uto buttare fuori da11e 'sue 
(jf,fk:ine. La 'sostanza è che non va 
accettato i'I princrpio che Agne'ili può 
far;e i,l Ibel,lo e il cattivo tempo. Non 
può di'sfarsi impunemente dei com­
pagni c'he hanno saputo organizzare 
le grandi lotte di questo contratto, 

Se i giudici del tribuna'le mi ripor­
teranno in fabbrica tanto meglio. Ma 

io non mi faccio illusioni. Queigiudi­
ci sono 'gli stessi che hanno tenuto 
me 'e glia,ltri compagni in galera per 
più di tre mesi. Per me come p'er 
tutti g4i altri li'cenziati, quello che 
conta è la forza operaia. 

TORINO • COME LA FIAT 
RIASSUME I LICENZIATI 

Gli operai di Rivalta 
an'dranno 
dappertutto tranne 
che a Rivalta 
1'5 maggio 

La Ifiat ha comunrcato ieri dove in­
tende rias'S'umere i licenziati di Rival­
ta che 'si tè ,dichiarata disposta in se­
de di trattativa 'con i 'sinda'cati a rein­
tegrare. Due operai andranno a la,vo­
rare d'ora in poi alla SpA Centro: di 
que-sti uno abita vicino a Pinerolo, e 
ci·dè a più di una ora e mezza di viag­
gio. Un altro andrà alla Materferro 
e un altro ancora in una fabbri'C'hetta 
col~egata alla Fiat in via Tunisi. 

GENOVA - Comincia l' «al~plicazione 
dell'accordo» come la intendono i padroni 

Ancora una volta la 'Fiat ha voluto 
passare alila provocazione diretta. 
Non 'si 'è nemmeno sognata di rispet­
ta-re i1 patto sig,lato con i s'inda~a­
ti. Già la trattativa si era conclusa 
con una miseria grazie ai miille cedi­
menti s,indacali Ida mesi a questa poar­
te. Iin più la direzione Fiat ha decre­
tato c'he nessun compagno di Hival­
ta dovrà tornare a Rivalta, l'accordo 
invece poneva questa condizione 
per a*meno quattro dei sei compagni 
ria,ssunti. 

GENOVA, 15 maggio 
Nelle fabbriche metalmeccaniche 

questo mese gli operai aspettavano 
aggiunti alla busta paga anche i tre 
mesi di aumento arretrato. Invece so' 
no state loro consegnate 44.000 lire 
fuori busta come. acconto sull'inden­
nità di anzianità lt. Questo espediente 
• tecnico. ha suscitato in tutte le 
fabbriche una grossa discussione. Le 
40.000 lire date in questa forma sono 
esenti per i padroni da contributi e 
gli fanno risparmiare miliardi. Alla ri­
cevuta dei soldi in questa forma gli 
operai dovevano firmare un foglia ac-

TORINO 
" Comitato antifascista di Mi­

rafiori Nord-Ovest chiama i pro­
letari del quartiere alla proiezio­
ne del film • Marzo '43 - Luglio 
'48 ". 

Venerdì 18 maggio, ore 21, nei 
locali ACLI Mirafiori piazza Gio­
vanni XXIII. 

SARDEGNA 
Da oggi , 15 maggio, a Sassari, 

è in funzione la redazione sar­
da; telefono 079/31288; orario: 
dalle 11 alle 13 e dalle 19 alle 
21. 

cettando, come era scritto dalla dire­
zione, che ciò era • conforme al !l'ac­
corda sul rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici pubblici lt. Il che non 
è vero, naturalmente; ma questa mos­
sa padronale non ha suscitato neppu­
re una protesta da parte dei sinda,cati 
che hanno mantenuto un rigoroso si­
lenzio. Numerosi operai non volevano 
accettare i soldi in questa forma né 
firmare la ricevuta, e al movime'nto 
ferroviario dell'ltalsider tutti er ano 
compatti su questa posizione. Non si 
tratta per gli operai solo di rifiutare 
un regalo di miliardi fatto ai padnoni, 
ma anche del fatto che così si nega 
la retroattività dell'aumento salariale 
anche per il futuro, cercando d'impor­
re il principio che gli aumenti sala­
riali entrano in vigore dal giorno d(~lIa 
firma del contratto: Questo regl310, 
concertato col governo Andreotti, è 
una ulteriore aggiunta al ~iano di fi­
scalizzazione degli oneri sociali che 
ha trovato tutti d'accordo in nome ,de­
gli investimenti e della ripresa plro­
duttiva. In questa situazione, proprio 
nel momento in cui la rapina su Ila 
busta paga attraverso prezzi e tas:se 
è sempre più implacabile e diventa 
l'arma principale con cui i padroni 
rispondono alla lotta di massa, Larna 
ed altri dirigenti sindacali polemima­
no con le richieste di soldi nelle lotte 
aziendali future e predicano contro il 
corporativismo delle richieste sa la, 
riali, arrivando fino a proporre la l'e-

golamentazione degli scioperi, seCon­
do una pianificazione per tutti i setto­
ri, tanto per regolamentare quelle che 
loro chiamano. tutte le spinte corpo­
rative lt. 

TRIESTE - Quattro casi 
alla caserma Sassari 

di epatite 

I soldati rifiutano il rancio 

AI 151 0 reggimento Sassari si sono 
avuti nuovi casi di epatite virale. Al­
Ia fine della scorsa settimana sono 
stati ricoverati nell'ospedale militare 
quattro soldati dell'VIII compagnia dei 
quali uno, gravissimo, è stato traspor­
tato con urgenza di notte. 

Altri 15 soldati sono stati posti in 
isolamento. La notizia si è sparsa su­
bito e ha creato molta tensione. Il 
giorno dopo tutta la VI compagnia ri, 
fiutava per protesta il rancio e il suo 
esempio veniva seguito anche dalla 
CCS II. I soldati per due giorni entra­
vano in mensa, prendevano i vassoi e 
li lasciavano intatti sui tavoli. 

A questo punto è arrivato il colon­
nello comandante Valentini e ha ordi­
nato subito , per traquillizzare i sol-

dati, che si cuocesse tutta la verdura 
e lui stesso si è mosso a girare per 
le tavolate . A partire da quell'episodio 
la discussione è stata fortissima tra 
tutti i proletari in divisa della Sassari 
sul problema della nocività, ricordan­
do anche che dopo Pasqua erano' già 
morti tre soldati nelle caserme del 
Friuli e del fatto che stanno tutti par­
tendo per i campi estivi dove le con­
dizioni di nocività e di pericolosità 
per le esercitazioni peggiorano mol­
tissimo. Ma la discussione è stata al­
trettanto forte sulla cappa di silen­
zio che tutti vogliono stendere sul­
l'accaduto. 

Sembra che tra domenica sera e 
lunedì mattina siano stati ricoverati 
altri quattro soldati tra quelli in iso­
lamento. 

'indetto per 1'11 e ~I 12 maggio dalle sindacali sullo svil'uPPo dell'ec 
tre confederazioni, si è chiuso ieri a mia, questi slogans non riuscivart 
Castellammare con un corteo <li cir- superare i I cuscinetto posto dal 
ca 5.0DO tra mariWmi, portuali, can- da'Cato tra i due settori. An-cor 
tieristi. 'II rigi<lo controllo sindacale due parti del corteo sono s'tate 
sulle <delegazioni che 'hanno parteci- tenute staccate andhe fisicamente 
pato a'l corteo, ha pesato sulla s-ua un vero e proprio apparato di b~ 
com'battività e sopratutto sulla sua crati sindacali. Il tentativo di divÌl1< I 
unità. ne è apparso molto chiaro, tant'è U 

Si avvertiva chiaramente il distac- ro che un vecchio marittimo di lo 
co tra il settore di testa reon i <:antie- del Greco ha detto: • non dobbia 

. risti, le ·delegazioni metalmeccaniche stare così divisi nord e sud 1'5 
di Castell'ammare, i marittimi di Tor- gliel"ho <letto a quelli, ma mi h~­
re del 'Greco e <Gi,vitavecchia e quello <:Iato una dsposta dhe non mi pial:! p. 
di coda, formato da delegazioni di Ge- Alila fine del 'Corteo i cO'mpagnitn·, 
nova, 'Savona, 'La Spezia e Livomo. Lotta .continua di Genova, Civital.~lt 
Se dalla prima parte del corteo par- dl'ia, Castel'lammare, Torre del rP' 
tivano, ripetute con forza, quelle stes- co, 'si sono ri'uniti in assemblea eia 
se parole d'ol'1dine che hanno C'eratte- programmare a breve scadenza pu~ 
rizzato i grassi cortei di quest'anno a riunione di coordinemento nazioce ~ 
Napo'li, quelle contro Andreotti, sui le sui prO'blemi <lei marittimi, ca qu~ 
prezzi, contro .Ia smobilitazione, quel~ risti, portuali, pescatori. ~/' 

BIS 
de/J 

--------------------------------------------------~i 

Napoli - BLOCCATO IL PONTE 
DELL'ITALSIDER 

cat 
da, 
zat 
to 
COl 
rice 
8 p. 

DAGLI OPERAI DELLE IMPRESE refi 
da 

NAPOLJI, 1'5 maggio 
Lunedì mattina g-li operai licenzia, 

ti dell'OMCA hanno distribuito un lo­
ro volantino agli operai dell'ltalsider, 
legando -la loro lotta contro 'i ,licen­
ziamenti ,con i problemi che oggi han­
no gli operai dell'ltalsider. 

Dalle 'sei in poi insieme ad altri 
loro 'Compagni hanno 'bloccato i'l pon­
te che colle'ga le ditte 'aH"ltal'Sider e 
sul quale tutti gli operai del,le dit­
te devono passare per andare a f.are 
la manutenzione all'ltalsider. Lo scio­
pero delle ditte è stato tota'le: sono 
entrati solo gl i operai di comandata 
aHa cokeria. 

Bloccato il ponte. una delegazione 
di operai è all'data a chiamare i sin­
dacali'sti provincial'i, c'he però stava· 
no aM'Olivetti di . Pozzuoli, dove -gli 
operai avevano Sfcioperato per 1'8 
me)1sa gratuita ed erano riuniti in 
assemblea, L'esecutivo Italsider, da 
parte sua, ha preferito lavarsene le ' 
mani. 

:Le 'iniziative autonome di ·Iotta dei 
compagni dell'OMCA hanno s'Uscita­
to -un vespaio: i sindacalisti dell'Ual­
sider hanno subito illcolpato i der,e­
gati di non essere stati capaci di, fre-. 
nare questa lotta, dando così ai gwp, 
pi lo slpazio per" stnrmentalizzarla ". 

neg 
Intanto gli operai dell'OMOA, ·Iitoral 
ziati e non, si sono organizzati a' 
ni per continuare il blocco de;1 PODa 
anohe di notte. 

La "promessa ventilata dals'inda, 
to di .ca.ssa i~t~grazi?ne è stata ~ul 
tata: I Il'Cenzlatl voglIono essere ' i 
sorbiti tutti nella ditta, tanto più ~ , 
molti <li ,loro stanno superando icon 
mite di tempo 'Per passare ne:Il'll\!sa 
nico dell''italsider. Inutilmente il ~e 
po del personale ha tentato di d(Jall 
derli, as-sicuralldo il posto a qualog 
no di loro. Questa lotta è stat8t 
centro de:lla _discussione in 'mo'lti efl 
parti deWlltalsider : gli ope'rai ar 
d'aocordo a scendere in 'sciO'pero~{: 
sieme ai 'Compagni 'delle ditte ell''8ra~ 
hanno creduto alle voci meSSe i~ I enti 
ro a'pposta Cihe l'OMiGA ·aveva ft o 
'H ,Iavoto e che la lotta degli o,a 
dell'OMiOA era 'una lotta cOl1por at 
infatti non solo l'OMOA ha a D, 
1avoro per vari mesi, ma i ·com iale 
del,le ditte ,lottano per l'abolizione i _ 
tale_ delle ditte e non per il pa el 
giq individuale aIPlta+si.der. Per n 
sto S'i sono posti fin dal-l'inizio il a n 
b'lema di generalizzare Ila loro I 1et1 
ag-Ji operai dell'lltalsi'der, e di gi' 
vare a 'bloccare anche tutte le ec( 

·mandate per H cantiere. 

Siracusa - NELLE DITTE SI LO 
CONTRO I LICENZIAMENTI 
.SIRACUSA, 15 maggio 

Sta venendo l'estate e con il caldo 
i padroni delle ditte della SINCAT e 
della Liquichimica tirano fuori il so­
lito trucco: licenziano per farsi dare 
nuovi appalti dalla SINCAT e dalla Li­
quichimica, Quest'anno nel gioco però 
c'è una novità: la volontà della SIN­
CA T d i portare avanti la ri strutturazio­
ne licenziando una parte degli operai 
qelle ditte. A questo i sindacalisti ri­
spondono in termini difensivi e alla fi-

E' uscito il numero di aprille di: 

Se la patria 
chiama ... 

giornale antrmilitarista 

In questo numero: 
- Lettere dalla naia. 
- Cappellani militari: al ser-

vizio del vangelo e della 
repressione. 

- !Richieste USA di servi eu­
ropei. 

- Cronache giudiziarie: ca­
pitani assolti, proletari 
condannati. 

L'indirizzo Idei giornale è: 
« SE LA ,PA"RIA CHIAMA_ .. » 

c/o Claudio Pini 
Casella Postale 299/8 

35100 Padova 

Abbonamento annuo: 
minimo 'L. 1000 

(vaglia ~ostale o assegno circola, 
re intestato a: Claudio Pini - Via 

Chiabrera, 6/ 9 ' 35100 Padova). 

ne perdenti: incontri alla prefe 
scioperi di alcune ditte isolate da 
te le -àltre. Da quasi una settima a ,n 
G~andis è in lotta contro 40 Iicen uri. 
menti, prima da sola, ora con Ja GEtrt} 
Meccanica. La forma della lotta iPoi 
sciopero articolato e bisogna noltutt~ 
che questa forma di lotta durante S· 
to il periodo della lotta contrattVtfi{;~ 
era stata rifiutata dai sindacalisti ~a ~ 
la • poca maturità degli operai 1,­

nedì davanti 'alla SINCAT si è SIJ(~~" 
un'assemblea comune tra la Gra~tor: 
e la GECO, ambedue interessate litar 
problema dei licenziamenti. C'er.(ji e 
circa 300 operai, i sindacalisti ha'dica' 
fatto la storia dei loro sfortunati ime 
contri alla prefettura, Ha parlato e 
che un operaio di Lotta Continua 1=0fl1j 
ha detto, applaudito dalla maggior i Bo 
te degli operai, che il problema polo 
licenziamenti riguarda tutti, che ~to. ~ 
gna lottare tutte le ditte assiem isa 
che si deve trovare l'unità con i , na 
mici, perché se alle ditte licenz'de c 
alla SINCAT ristrutturano per si funz' 
tare' di più gli operai, e allora Slbre 
obiettivo dell'assunzione degli o~della 
degli appalti alla SiNCAT si può trcperc 
re l 'unità con i chimici. di 

I sindacalisti lunedì hanno dimosLna 
to che da questo orecchio non,ci 
gliono sentire. Sarà la forza della 
ta operaia a sturargli le orecchie, 
nella stessa giornata gli operai di 
GECO hanno fatto un'assembl ea 
sol i. Di fronte alla volontà della Ò 

di mandare alcuni operai in ferie 
ma per poi licenziarli , h~nno dee 
che gli operai mandati in ferie c 
giorno entreranno insieme agli a 
e che le giornate di sciopero de' 
esser~ pagate visto che c'è uf1 
corda aziendale per cui la ditta, 
può licenziare per mancanza dI 
varo. 
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LOITA CONTfNUA - 3 

I memoriale di Luigi Meneghin, un fascista impaurito (2) Ancora sulla ma,nifestazione di Milano per il Vietnam 
I erché Freda USÒ i timers del-100 MILA COMPAGNI 

'Elettr I C I ntroll-I per la stra I e 15 maggio Pur avendo tardato più del solito 
ad andare in stampa, nel numero di 
domenica non abbiamo avuto la pos-

:l eCt~otre, -I p I-azza Fonta n a ~~f~~~:z1~ns:i~~ar~1i/~~~~ sgta s:m~~~ 
• quindi giusto tornarci su, con qualche 

informazione supplementare e qual-
d' bt che considerazione. ~iVi l( Ho dato tutto a Bezicheri » • Bologna centro organizzativo di Avanguardia Nazionale Cominciamo dalle cifre. La questu-
3d~It'Tètuna valigetta nera imbottita di gelatina· I timers arrivano a Reggio ra di Milano ha parlato di oltre ven-

timila persone. te L'Unità" (in un in-
abbia . degno trafiletto di venti righé a pa-
sud 1'5 m'agg lo gin a 15) ha parlato di «migliaia di 
li 1..' i ~ t~\.42~"'t.tM. It~--, ~ I ~,~ ~""L.C_~~' >/'" \I.;~~ ~ persone". /I «Corriere della Sera» 

.lla' Proseguiamo la pubblicazione del <. ~~) ~ ~ ... (. t)cl <Z....c ....... ~ M .-.. .~ .. , ~·o scrive invece in prima pagina che era-
plal:! . I d' L .. M h' l ' . ·_o~.J., o~ ~~~....: 1M -~ ·memorla e I urgI eneg In, a CUI ~ v- ~P#-:- ~ ~ ~~ ~'ù. ~O'>«4" t~ no, a seconda defle diverse valuta-
r~~~i'lfna puntata è comMParsa sh~1 nume!o Q. ~ ~"""7. Q..I2co~t. ~I.,;~ ~l. ~'"'"'-,e-' o,..-W-~.,~- zioni, da trenta a sessantamila e che 
1 I rPi sabato scorso. eneg In com m- <te.,«....c~ g.. ~ ... *:-~ ..... ?<t.."",- ,. ...... ,--f ~ .. "-- Milano ha assistito a questo corteo f ciava con il rivelare d'aver messo a &- ~ rea"" ... ':. cl ~ ~ ~ L'~ ~ ~~ ~ .. ~ f( prima preoccupata e poi sorpresa 
) ea punto, nel 1969 una rete di radio ri- ~ et.~, '"':" 'a.Cl:. \Àt": ~ J.&j' ~~i~l'::, ~ per tanto numerosa partecipazione ». 

za, cetrasmittenti ad onde corte con le I 4:.._....", ~. ~ ~\4~ r-"Qc ''o_.......:.~ Q'~~-1...~.sJ. ~ ~~_ - Certo, quando .si va sulle cifre grosse, 
nazlOquali i fascisti di Avanguardia Nazio- ~ ~ ~(.r"*"' r '{-- t1-' n ~ ~ II~ - è un po' difficile contare. Noi abbia-

ca dI" t . t tt l, /' r~ '" Lo:... A.IH..o' f~ r: ~~ . (4~ ;t~_ 
• aIe e a tn SI enevano In con a o l '"-~ : ..... ~~i:. --~~,~ ~Qk ~t"~l.lx ~ ma sentito molti pareri (alcuni arriva-

sistematico. 1/ centro organizzatlvo ~~ I~ . ~ (,............;... Il~~ u:.\.=AO_· _ .~ , . o vano a parlare di centocinquantamila) 
della rete era Bologna, dove a capo ~ ~~ -o O\.-. j _ b.~,' ~ ~ k Q...:.":~ I~ e poi abbiamo scritto che i compa-

~i Avanguardia Nazionale c'era' l'àvvo- '""" "..... -a.. ~ rr- I ? llL J...>,.J ~ Qo!Z...... C-,Q.:{ gni erano centomila. Lo abbiamo 
cato Marco Bezicheri, il legale di Fre- ~ tJ.À.:."nL.. elc. 2~~e4 rJ..;. ~ .-..{uf-~L ~ y~ "\. ..: scritto in piena coscienza e lo con-
da, ora in prigione per aver organiz- ~ ~g~ ~~ ........ 't. ~ ......... J ~ o.. ~ ~~:t ~~ fermiamo. Piazza Duomo, fra le 15 e 
zato !'incendio (mediante benzina sot- ~.~~ ,"'* ~ '. ro..J.r~ .~ [e.ew.-.",,--- le 16, era assolutamente gremita di 
to la porta) dello studio di un con- ---'"4...~ .. ~ - t' '.J&._~. ~,~Ià!:tt .. t..o-\~ I ~ ~ folla. Conteneva ancora molta gente 
corrente politico (e in amore). Ma la ,,"'"""'t'"."'" ~~ ~~..o ~ "\...: ~ e-:'~ quando il corteo si era mosso già da 
ricetrasmittente principale era vicino ~ 10.~ ~. vaJfto""':l, J' ~;,...Q. ~ li-< ~\~J un'ora e mezza. L'ingresso dei com-
a Padova, nella zona di Montegrotto t-..P~ ~ ---.. ~ ......... J L pagni al Vigorelli è durato più di una 

S nd M h· t ~"""""" .0 r:r-;- A"""" .......... ~~ .. --~.......:u":rr O(., • Terme. eco o eneg In era usa a , ___ + i. .....-- ,,--- '~T ~ DIL G-.j:1Q. ora, e a un certo punto è sembrato 
~ da FrancO Freda. 1/ memoriale di Me- ~ h~ '~J..\.. ~~*'O ~ ~ ~e. . proprio che non fosse possibife en-

neghln è completato da dichiarazioni , ~~ ~ ~ ~ "';'roI : ~ ~ t. ~ c-~ b/JI.J. ~ trarci tutti (pur occupando anche Il 
,Iilorali che egli ha fatto. . , .. v9tt;\ L Q.Jl.<r.-. ~' .At~~ ).;. ~ .r..t:.f<-~ (/_ ' prato e la pista). 

. '1.:.- ~ t.~ ~).4 '-«- ,l'~ ,,,,,.,,..e..... _ J.sù>"'__... 
ti a ~'D_cr:~ ,.,..lt'i ... -u,....... ..-l ~. t4 <:.,.J)~t.. ~ ~Lr~ La sola lettura delle adesioni, pri-
il PUDa piazza Fontana a Reggio ~:. I "L ~v __ ~~)I; ~~')jI ~~ ... *~~~ ~ ma della partenza, è durata tre quar-

~ ttc.tl~~, ,~ ... ti d'ora: un elenco infinito, e tuttavia 
sindl, E' ,la prima tesUmonianza diretta 
lta tll 'P'lJn.to decisivo del/'6lettro'contrO'I­
ar~o i. Nelfinch'iesta 'del giudice i-strutto­
plU e di Mi'làno D'Ambrosio si dimostra 
(jo icon dati tecnici che i temporizzatori 
elll:lltlsati dalla cel'lula veneta per la stra­
e .'1 ~e del 12 di'cembre 1969 vengono 
di d'dalla società Elettrocontrolili di 80-
qualogna. Ed esiste la ricostruzione d'i 

stau;came Freda 'se li s·ia procurati. Ma 
.olti!mentre 'il nazista padovano cerca di 
I ar passare >l'acqui,sto come un fatto 
pero~<:ezionale e per di più destinato ad 
3' e~rabi o palestin-esi (è fI solito a,libi 
e inoantlebraico del tutto inventato), ec­
a ft o 'che 'la teSltrmonianza di Menegthin 
I a;1~ quadrare atcuni pezzi 'im'portanti 
or;ret mosaico. 
a ·Dal secondo 'paragrafo del memo-

~m iale - qU<e'1I0 che pubbli'Chiamo ag_ 
IOne i - ri1sulta che a !Bologna i fascisti 
pa I gruppo di 'Bezroheri • lavorano» 
e~ n esplosivi e temporizzatori con tut­
~ Il a naturalezza e grande pratica. Alla 
~ I lettrorcontrol,li H ogruppo arriva per 

Il ag·loni tecni'C'he molto -semplici: ,1'8 
e ecessità di avere t~mers di una cer-

a durata, in modo 'Prati'co e tutto 
ommato 8bbastanza economico. Ab­
iamo clliesto a Meneghin delle pre­
csazioni su quanto ha scritto di suo 
ugno nel memoriale - come tra­
oritto qui a lato. H'8 detto: • AII'Elet-
rocontrol~i andavo a prel1'dere oroba 
he serviva a me: componenti, con­
ensatori, roba del genere ... Ho fatto 
n conto, ho cal'colato quel ~he spen­
f!VO a farli da me (ne ho fatti due) 
oi ho consigliato di prendere quelli 
ella ElettrocontroJ.li che si spende­

~a h meno della metà ed erano più si­
Icen uri. 'Arrivavano a 20 minuti men­
a G~tre con il mio arrtvavo a 12, forse. 
:ta Ifoi non seppi più niente. Ho dato 

~~ ~ ~~ J..o ~J4.:: ~ ;e.. ~ ~t. entusiasmante. Comprendeva partiti, 
~ (f!o'} ~.~ 4. ~ e.o,~+-- ~ ~ t:M~ 110) _ organizzazioni sindacali, movimenti 

l nn. () l' QIU.I. -' ..... °e" t,01t ',~ politici italiani, francesi, svizzeri, te-
~ ~~ t,'GA. . CQU'C'~.. """' ~ C4.... ' ~~ deschi, danesi, svedesi, austriaci, in-
'\oq 'e,. !D' ~ '" ~ ( D.k.. ttIJ: Co' , o, g/esi, americani, palestinesi, arabi, S .. ,cwh:lo'" ~~ CJ:R.~ ·~,ICI F"':" u:......... r ~- t.....l ~~ africani, latino-americani; consigli di 

.~.. <la. ~ .,d:.. a~' ~~o....k. et:. Ati J,;.. ~~ fabbrica, collettivi, comitati di lotta di 
r'~ ~ ~ . ek ~ -;': ..... e...t) ~ ~~~. tutta Italia; personalità singole della 
eR..l. '~~~~ ~ ~ ~ 12~ _:t\. ~Q. 9-"", o~ politica, dell'arte. della cultura, del 
~~ t. ~ - ~'lC.c-.l)~ l"":" ~ ~i~(!,..~:t: ..A /hL' giornalismo, della scuola, gli elenchi 
~. ~ ... ~ ~~ ~ 'lf."\.~ '-J<.4ct ~ che abbiamo pubblicato nei giorni 
~ J{, ~ Q...u~ t..o- .-\Q. ~t-J.o. c.... 1...-..... ~~.. scorsi ne hanno dato una sufficiente 

• ~00..4! .. ~~~~ cLi..:' __ :- k ~~ idea (bencf7é non completa). Basti ag-
~ ., _ --- giungere che gli applausi più entusia-

- -
no. Nella sola 'Pagina d~1 man@scrit-
to di Meneghin che riportiamo oggi 
ce n'è abbastanza per capire di che 
si tratta. 

Poco dopo. l'episodio dell'tElettro­
contro'lIi IO '8ezicheri gli commrs'S'iona 
una valig·etta esplosiva. E' s'tata usa­
ta? Che fine ha f>atto? Dove l''ha mes­
sa l'avvocato? 

-"'- - _... ........ ~ _ ... _-
Il memoriale (2) 

« Nell'estate '1:969 Bezioheri, ad un 
incontro di V.N, I(Volontari Nazionali) 
mi 'c'hie'se se ero in grado di prepa­
rargli un numero elevato di tempo­
rizzatori elettronici, ad un prezzo con­
tenuto. A tal·e S'capo mi recai presso 
una 'ditta che conoscevo , la Elettro­
oontrolli di Bologna ave chiesi al 
commesso quatche listino. A casa 
preparai due timers ·su 's'chemi in mio 
possesso e li conse'gnaia Bezircheri. 
Dato 'dhe c',era 1ma differenza notevo­
,le di costo fra i miei e quelli già 
'pronti del l'iElettrocontroH i , proposti 
'di acquistarli là e gli fornii fin'dirizzo 
ed i cata·loghi. 

stici sono fioccati quando lo speaker 
ha letto un elenco di adesioni di nu­

. clei di Proletari in divisa, con -!'indica­
zione dei rispettivi battaglioni, reggi­
menti e compagnie: un elenco che 
non finiva più, e che per un aWmo 
ha dato ai presenti la sensazione che 
ci fosse stata la rivoluzione e che 
l'esercito si fosse schierato dalla sua 
parte! 

Il corteo, aperto dai compagni in­
'docinesi, dai compagni del Comitato 
Vietnam, da dirigenti politici e perso­
nalità, era entusiasmante per le di­
mensioni, la disciplina, la combatti­
vità, la forza che esprimeva. I rag­
gruppamenti più imponenti erano 
quelli di Lotta Continua, di Avanguar­
dia Operaia, del Movimento Studente­
sco, del Partito Comunista Italiano 
(m.l.). Ma numerosi erano anche quel­
li del Manifesto, di Potere Operaio, 
della Quarta Internazionale, degli 
anarchici, della Cause du peuple, di 
Viva il comunismo. E poi, c'erano infi­
niti altri gruppi e organizzazioni, con­
sigli e comitati di fabbriche e scuole, 

un quadro pressoché completo, in­
somma, della sinistra rivoluzionaria, 
in tutta la sua complessività ed ete­
rogeneità, se si vuole (verso la fine 
c'è stato anche un deplorevole inci­
dente, subito sedato, fra trotzkisti e 
marxisti-leninistiJ. Prevalenza decisa, 
comprensibilmente, dei giovani. Ma 
anche una presenza massiccia di gen­
te di ogni età e condizione, di com­
pagni anziani, di donne incinte o che 
si spingevano avanti i bambini in car­
rozzella. I bambini, numerosissimi, 
erano un capitolo a sè, e attiravano 
applausi a scena aperta dalla folla 
che sostava su marciapiedi. Un altro 
capitolo a sè erano i compagni fran­
cesi, instancabili nell'agitarsi, nel gri­
dare slogans, nel cantare e battere 
sui tamburi: erano molti, ma sembra­
vano ancora di più. 

La partecipazione operaia era chia­
ramente massiccia. Difficile dire quan- ' 
ti fossero i compagni di base del PCI, 
evidentemente dispersi dietro gli 
striscioni dei vari gruppi. Moltissima 
gente, dai lati del corteo, salutava a 
pugno chiuso. 

Gli slogan, moltissimi e di ogni ti­
po, vertevano per lo più, naturalmen­
te, sul Vietnam e sull'imperialismo. 
Ma Andreotti occupava un posto di 
onore negli striscioni, nei cartelli e 
nelle grida dei compagni. AI Vigorel­
li sono stati letti i messaggi de! GRP, 
dell'ambasciata del Vietnam del Nord 
a Parigi, del governo cambogiano (i 
cui rappresentanti non hanno avuto il 
visto d'ingresso dal governo italiano). 
Hanno poi parlato un indiano ameri­
cano, un compagno laotiano, e rappre­
sentanti di varie . organizzazioni. Canti 
rivoluzionari di vari paesi del mondo 
e canzoni folk hanno chiuso questa 
manifestazione durata più di sette 
ore: forse la più grossa manifestazio-

. ne della sinistra rivoluzionaria che si 
sia mai svolta in Italia. 

Chi è stato sconfitto 

1/ primo sconfitto va indicato nella 
Milano bene, quella della maggioran­
za silenziosa e del fascismo. Per i tre 
giorni da venerdì . a domenica, stru­
mentalizzando l'omaggio ai caduti di 
tutte le guerre (e cioè ai proletari 
mandati al macello dai governi bor­
ghesi), le associazioni d'arma, noto­
riamente filofasciste, avevano orga­
nizzato una serie di provocatorie ini­
ziative. Le fineStre del centro erano 
tutte pavesate di tricolori, molti' dei 
quali con gli stemmi delle repubbli­
che marinare o addirittura con lo scu­
do dei Savoia. Le vetrine di molti ne­
gozi avevano in bella mostra armi, el­
metti, bandiere e fregi militari . di va­
rio genere. Avviandosi verso piazza 
Duomo i compagni si sentivano fru­
strati e offesi di! questo sfoggio pr~ 
vocatorio. Ma quando il corteo si è 
messo in moto, il rosso delle bandie­
re ha preso il sopravvento su ogni al­
tro c%re. A un certo punto, a una fi­
nestra, si è visto un uomo tirar su la 
bandiera tricolore che pendeva dal 
suo davanzale. Prima è scomparso 
dietro il davanzale il verde, poi il 
bianco. E' rimasto solo il rosso, a te­
stimoniare simbolicamente la' vittoria 

noltutto a 'Bezi'cheri _, 

nte . Siamo dunque nel 1969. Meneghin 
attOOlce di aver 'fornito questa con'sulen­
isti ta a !Bezicheri c'he - ormai è chi'aro 
i ». - gioca a fare l'avvocato .. perbe-
svtne ., ed Iè contemporaneamente il ca­

GrapPo del. gruppo dinam~tardo, il promo.­
ate r?re. di una serie di iniziatj.ve parami­
, I~an clandes'tine dei fascisti. E' quin­

C e~d~ eezic'heri Che fornisce a Freda r ,in-

Ma non è passato molto tempo 
ohe e'cco un'altra ordinazione. Timers, 
questa volta non più elettronici, ma 
meccanici, più Isempl ilci , delle sve­
glie adattate. Dieci sveglie che Bezi­
cheri ·ritka. Di cinque di queste Me­
neghin dice di conoscere la de'sti­
nazione: vanno ad altri due espo­
nenti di Av·anguardia 'Nazionale, HI­
gher e COl"bil'letti. <Due di queste 5 
arrivano direttamente a Gioia Tauro, 
nei pressi di Reggio Calabria. Dicia­
mo subito 'dhe esistono seri elemen­
ti per ricolleg~re questi cOl1gegni a 
tempo con gli attentati di R-eggio, 
quelli ai treni degli operai in partico­
lare. L'iNchiesta grtJCHziaria del preto­
re di Velletri su questi fatti, ha ef­
fettivamente &fiora'to il Meneghin, c·e 
n'è un accenno anc'he in questa pagi­
na del memoria,le ('. H mio recente 
interrogatorio avvenuto a Velletri a), 
ma ne parleremo meglio nena pros­
sima puntata. 

Nel-l'inverno 1970 preparai , sempre 
per Bezircheri degli altri temporizza­
tori, 'Però meccanici, modifioando. del­
le svegliette di marca tedesco-orien­
tale che mi vennero consegnate nel 
numero di 10 da 'Bezicheri e da 'lui 
ritirate. Mi disse dhe 5 le teneva lui 
e 51e dava a Tilgher-Cof'billetti. Sep­
pi da Tilgther che due di queste sve­
glie furono date a G. Carlo Marasco 
di 'Gioia Tauro, questo lo seppi dopo 
il mio recente interrogatorio '8wenu­
to a Velletri . 

PO'co tempo dopo l'epi'sodio del­
l'El ettrocontro 1-1 i, circa un mese, pre­
parai per Bezi'C'heri, dietro sua richi·e­
sta una valigetta piena 'Cii e'splosivo, 
gelatina da lui fornitami innescata a 
parte oon un temporizzatore elettro­
nico in vendita sotto forma di scato­
le di montaggio nefl·e sedi GBC. la 
valigeHa era nera 'Ciel tipo 24 ore, e 
la comperai nei magazzini .Upim di 
Bologna . All'esterno di detta valiget­
ta 'C'era 'Un pu+sante che metteva ,in 
funzione U timer. ;Lasciai scollegato 
nell'interno un capo dhe andava alle 
batterie (di marca Hellesen 4,'5 V piat­
te). Preciso che i temporizzatori del­
la iElettrocontroIl i furono preferiti da 
Bezicheri per il fatto della durata 
('20') ,rispetto a quel'l i costruiti da me 
(max 1'2'). 

A Parigi ~ Due Tho 
e Kissinger 

h~dlCazione deWElettrocontrolli: sono i 
natJtirners ohe serviranno per il 1'2 di­
atOJ:embre, per il massacro di piazza 
ua J=Orttana. 
ior: B I o 

a o ogna e dunque questo nuovo 
. b polo .organizz.ativo della strage di sta­
i:11l t~. 'S, badi 'bene: non un 'Polo improv­

i VISato, al'lestito per l'oocasione. Ma 
~nz' ~na centf'ale già funzionante, una se­
~ sft e ~olla'Udat~ Che funziona pri'ma e 

Slbunzl~nerà dopo la Istrage del dicenì­
a oP!dr~1 69 per tutte ·Ie altre necessità 
[) tre e a ~et~ naziifaS'Cista che vi fa capo, 

~~rChe I episodio sanguino'so del 12 
S lcembre è 'Solo un momento, è 'Solo 

,~i Una delle iniziative che S'i sus.seguo-

~1I8 
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L'avvocato fascista Bezicheri. 

'l modelli che l 'Elettrocontrolli co­
struiva con <durata superiore ' ai 20 ' 
€rano 4 circa. 

SuC'Cessivamente collegai questo 
fatto con gli ambienti veneti per la 
presenza di veneti nell'ambiente di 
A.N. di Bologna, l 'aver saputo dalla 
stampa c'he i timers furono acquista­
ti all'ElettrO'controlli <di Bologn'a per 
e'S'sere 'usati dal gruppo di Frooa e da 
diS'corsi var i di appartenenti ad A.N . 

Bezicheri , inoltre era -già amico di 
Freda, aveva collegamenti via radio 
frequenti con il Veneto . Ad una mia 
;mpressione riceveva ordini da Freda. 
'Luigi 'Meneg'hin ". 

(Continua) 

" Se gli americani effettueranno 
nuovi bombardamenti delle zone sot­
to controllo del Governo rivoluziona­
rio provvisorio nel Vietnam meridio­
nale, le conversazioni che debbo ave­
re nei prossimi giorni con Henry Kis­
singer saranno annullate o, qualora 
fossero già cominciate, immediata­
mente sospese -: così ha di.chiarato 
ieri, al suo arrivo' a Parigi, Le Duc 
Tho, rappresentante della Repubblica 
democratica del Vietnam ai colloqui 
con l'uomo di Nixon, Henry Kissinger. 
Negli ultimi giorni l'escalation delle 
provocazioni degli USA e dei fantocci 
aveva oltrepassato ogni limite, giun­
gendo fino alla ripresa dei bombarda­
menti sulle zone liberate del Vietnam 
meridionale: Nixon tenta in ogni mo­
do di far saltare gli accordi di Parigi 
rigettando per giunta sui nordvietna­
miti la colpa della mancata applica­
zione delle clausole del trattato. L'in­
contro Le Duc Tho-Kissinger per de­
finire le misure da adottare per ga­
rantire l'applicazione degli accordi , è 
aperto a ogni pOSSibile conclusione: 
ciò che più influirà sull'esito sarà lo 
SViluppo della situazione in Cambo­
gia dove il regime di Lon Noi è or­
mai in aperta crisi, minacciato allo 
esterno dalle ripetute vittorie del 
Fronte unito nazionale cambogiano e 
all'interno dalle crescenti pressioni 

dei gruppi «d'opposizione. - che 
richiedono una maggiore fetta di po­
tere - e dai fermenti antigovernativi 
non solo di studenti e insegnanti, ma 
anche degli stessi soldati. Ieri infatti, 
gruppi di mercenari di Lon Noi ap­
partenenti alla settima brigata di fan­
teria - Ul1a delle • migliori - unità 
dell'esercito fantoccio - sono sfilati 
nelle strade di Phnom Penh sparando 
in aria raffiche di mitra e lanciando 
candelotti fumogeni: con questa cla­
morosa protesta (hanno abbandonato i 
loro posti nel settore occidentale del 
perimetro difensivo della capitale, do­
po aver causato alcuni feriti fra i 
passanti), i soldati hanno ottenuto lo 
immediato pagamento delle paghe 
arretrate che non percepivano da tre 
mesi. Sul piano politico, intanto, Lon 
Noi è dovuto scendere a patti con 
i gruppi. d'opposizione" che gli con­
tendono il potere: ieri il consiglio su­
premo di stato cambogiano (un orga­
nismo formatosi poche settimane fa) 
ha concordato la formazione del nuo­
vo governo, formato da 23 ministri, 
dei quali 11 del partito repubblicano 
di Lon Noi (il che vuoi dire che il fan­
toccio non detiene la maggioranza). 3 
seguaci del generale Sirik Matak e 
gli altri 9 sostenitori del capo del nuo­
vo governo, In Tam e dell'e)< capo del­
lo stato Cheng Heng , 

dell'onestà sulle subdole prevarica­
zioni della maggioranza silenziosa 
andreottiana. A testimoniare che Mi­
lano non è una città fascista e non lo 
sarà mai. 

" secondo sconfitto va cercato nei 
revisionisti. Questa volta hanno pas­
sato il segno. Sono arrivati ad appog­
giare le manifestazioni delle associa­
zioni d'arma e a denunciare come 
«frazionista e antiunitaria" (proprio 
loro parlano di unità!) la manifestazio­
ne per il Vietnam. Ancora nel reso­
conto di domenica hanno scritto che 
i suoi promotori" si sono distinti nel­
la loro azione generale per lo spirito 
antiunitario, per gli attacchi alle or­
ganizzazioni dei lavoratori, per il ca­
rattere irresponsabile ed avventuristi· 
co della loro azione lO, Un giudizio che 
non ha bisogno di alcun commento. 
Ma c'è di peggio: pare che i dirigenti 
del PCI si siano spinti fino a premere 
sui compagni vietnamiti perché non 
aderissero alla manifestazione, " ri­
sultato di tutto questo è stata la più 
grossa manifestazione che si sia mai 
svolta in Italia senza la partecipazio­
ne (e, anzi. malgrado il boicottaggio) 
dei revisionisti: centomila persone 
che gridavano, fra altri slogan: "II 
PC! non è qui, fa la corte alla DC ". E 
siamo curiosi di sapere..' come i diri­
genti del PCI riusciranno a spiegare 
questo fatto alla loro base. Centomi­
la " frazionisti, estremisti, antiunitari, 
irresponsabili e avventuristi ... dovreb­
bero fare un po' pensare. 

Ancora una volta, la politica degli 
Amendola e dei Cos'sutta, di questi 
eredi indegni di un gruppo dirigente 
che fu un tempo (al di là di ogni giudi­
zio politico) ben altrimenti serio e 
sensato, si è rivelata irresponsabile 
e suicida. PeggiO per loro! 

Chi ha vinto 
Centomila in piazza, ad accogliere 

l'appello delle sole organizzazioni ri­
voluzionarie, sarebbe parsa, solo il 
giorno prima, una cosa impensabile. 
Certo, il Vletnam ha fatto ben altri mi­
racoli, ma questa spiegazione non ba­
sta. E neppure basta segnalare che 
molti compagni (da 3 a 4.000, forse) 
sono venuti'dall'estero, e che tutte le 
organizzazioni rivoluzionarie (ma non 
sono molte ad- avere -IlifS diffusione 
nazionale) hanno fatto affluire a Mi­
lano alcuni compagni da altre città. 
Semmai, anche questa mobilitazione 
sarebbe un dato da spiegare. La spie­
gazione, probabilmente, va cercata al­
trove. Va cercata in tutto quello che 
è successo in Italia negli ultimi mesi. 
La combattività, la decisione, la rab­
bia, il senso dell~ propria forza che 
caratterizzavano il corteo di Milano 
erano esattamente gli stessi delle 
manifestazioni dei metalmeccanici a 
Reggio e a Roma, dell'occupazione 
della Fiat, di tutte le iniziative di lot­
ta della classe operaia tra gli uftimi 
mesi del '72 e i primi del '73. Sotto 
questo punto di vista, i centomila di 
Milano hanno confermato quanto scri­
vevamo alcuni giorni fa sul salto qua­
Iitativo che la stessa fotta antimpe­
rialista ha ormai compiuto nella co­
scienza delle masse. Che a Milano 
non si urfassero solo slogan contro 
Nixon, ma anche contro Andreotti e 
cootro i fascisti, dimostra che !'inter­
nazionalismo proletaria comincia oggi 
ad essere un fatto molto concreto, 
che si fonda' su una consapevolezza 
di massa, e continuamente crescente, 
.Di quali sono gli amici e quali i ne­
mici della classe operaia. La lotta di 
classe, il livello da essa raggiunto in 
Italia, l'odio per i fascisti vecchi e 
nuovi, non sono più una cosa diversa 
dall'internazionalismo proletaria. E' 
stato il PCI, per anni, a separare e a 
dividere tutto: la lotta di classe dal­
Ia lotta politica, le rivendicazioni eco­
nomiche e sindacali dall'antifascismo 
e tutte queste cose da un antimperia­
lismo rituale e di maniera. Ricompor­
re tutte queste cose fra di loro è oggi 
un compito fondamentale, e non faci­
le, la cui realizzazione è però già co­
minciata. I centomila di Milano ne 
hanno fornito una prova ulteriore. 

11 quadro, però, non sarebbe com­
pleto se si dimenticassero quelli che 
sono, ancora una volta, i vincitori più 
importanti. Sono, come tutti possono 
capire, i compagni vietnamiti. La ma­
nifestazione indetta a Milano dal Co­
mitato Vietnam serviva a testimonia­
re loro, in un momento particolarmen­
te delicato, la solidarietà del popolo 
italiano. Serviva a dire che ' siamo e 
saremo sempre al loro fianco, contro 
/'imperialismo, contro il colonialismo, 
contro il boia Nixon, contro il fantoc­
cio Thieu, contro chiunque voglia loro 
impedire di decidere da soli del pro­
prio futuro. Ma serviva anche ad 
esprimere loro la nostra gratitudine 
per il loro coraggio, la loro resisten­
za, per l'esempio che ci hanno dato. 
Sotto entrambi questi punti di vista, 
i centomila di Milano sono stati, cui­
diamo, sufficientemente eloquenti. 



4. - lOTTA CONl'lNUA 
Mercoledì 16 maggio 19"" 
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Bolivia - E' STATO SUICIDATO L'UOMO VENEZIA 
-

DELLA CIA CHE PARLO' PER ULTIMO Come e perché i detenuti si sono impadro 
COL ''CHE'' - E SONO TRE! . niti del carcere di S. Maria Maggiore c 
LA PAZ (Bolivia), 15 maggio neh"~~~~~ode~i~~~~~~~t~i9hiir~~asf~ifa~ ;ai~~:~I~g~~~a ~pe~~~I: n~fl~P:~~~~ E~~ Tutto è comillciato il pomeriggio mente i corri'doi de'l braccio sin.istro Chiediamo: '1) sdlleci1ar,e affinché n. 

"E' morto cadendo dalle scale zioni dei gruppi monopolisti che si di guardia ai prigionieri, il giorno do- di giovedì 10. Da settimane però nel e si 'chiede ohe una delegazione pos- parlamento venga discussa e apPII 
mentre cercava di fuggire, dice il go- contendono la Bolivia e le sue im- po, quando venne l'ordine di uccider- carcere si discuteva su come « farsi sa essere ricevuta da /Un magi'strato vata la riforma dei codici; 2) 'Sollet 
verna boliviano, il colonnello che se- mense ricchezze ' (stagno, ferro, pe- li, AI processo per la « fuga'! del dia- sentire" e si cercava di organizzarsi e da un giornaHsta, mentre si gr'ida- tare affinohé venga atttuata a'l più prl 
gnò la fine di Guevara. Selich era sta- trolio soprattutto), se Selich non fos- rio del Che, si lasciò scappare una te- preparando una piattaforma politica no slogans per farsi sentire aWester- sto ;l'a riforma c'arceraria; 3) vogli 
to arrestato con altri sette per com- se stato un uomo particolarmente im- stimonianza che contraddiceva netta- e rivendicativa . Erano arrivati a Ve- no. Non si vudle cadere nene provo- ma un vitto 'decente dato che quel 
plotto contro Banzer. Gli arresti dopo portante nei _servizi segreti boliviani. mente quella dei suoi superiori, sul- nezia detenuti che erano stati trasfe- caZ'ioni, ma quando una gu'ardia spa- che passa.iI carcere oggi è immangi, 
violenta battaglia. Sporadiche s1Jarato- Per ora ci limitiamo a sottolineare la famosa mattina del 9 ottobre: dis- riti dalle Nuove di Torino, altri erano ra due 'colpi di mitra e polizi-a e carà- bUe e l'SO per cénto dei detenuti 
rie, si teme la reazione dei sostenito- alcuni punti oscuri, nella chiarezza se che Ramos e il col. Anaya avevano arrivati da a'ltre carceri, si sapeva binieri vengono fatti affltuire aH'ester- costretto ad a'Oquistarsi i'I 'mangia) 
ri del colonnello. Altre retate di poli- manifesta del fatto che Selich non è ancora interrogato il Che, quando que- dello sciopero :cIena fame di Saluzzo, no del carcere, si sparge un po' ·di aHo spaccio; 4) vogliamQ più piJlizi 
zia dopo l'uccisione di Osvaldo Uca- certo caduto inciampando nelle ma- sti, secondo Anaya doveva essere già si sapeva deJle lotte che si stavano panico e si comincia a paJ"llare ,di La situazione nel carcere è indecent' 
squi e della Monika ErtI '". nette, . ma è stato scaraventato nella morto « dissanguato ", e che Ramos organizzando. La situazione a Vene- « spaccare tutto ". Ma i 'compa'gni rie- Con l-a scusa c'he le lavanderie $or 

Così, con 'un linguaggio smozzica- tromba delle scale. I punti oscuri so- aveva tentato di interrogarlo da solo zia era diventata insostenibile: spor- $Icono a controllar·e la ,situazione di- rotte da giorni e giorni I·e lenztJQ L' 
to, come un messaggio vergato in no: 1) la curiosa vicinanza nel tem- u per vedere se poteva far dire qual- cizia , sovraf.follamemo, vitto s'chito- cendo 'che non bisogna cadere nel 10- non !Si rposs·ono 'lavare da più di u I 
gran furia, è giunta nèlle redazioni la po fra la morte di Selich e quella di cosa .al Che._. » (vedi G. Selser: «la so, repressione. lo stesso giornale ro gioco e 'ohe si deve assolutamente mes-e. 'Si fa presente che nel giro _ 
notizia della morte del più importan- Monika Erti e di Osvaldo Ucasqui. CIA in Bolivia, Buenos Aires, 1970)_ locale della destra nc, il Gazzettino, ri'lJIscire a comuni-care all'e.sterno le una settimana tre detenuti sono sta 
te elemento legato alla CIA che si tro- Quest'ultimo era colui che aveva det- Anche Huerta è morto : nel '71, in un parla di questo carcere come di « uno richieste ,dei detenuti. Con fatica si t r'astportati a Trento con l'epatite \ 
vò a La Higuera, 1'8 ottobre 1967, po- to ai giornali che l'uccisione del con- incidente automobilistico. dei più arretrati de'I nord» e di1ce ohe riprende il contrdllo <ieHa situazione rale e due con la tuberoolosi; 5) 

h d I tt 'd' E t S I h Il h fa « orrore .. ed è costretto a rl"cono- e una dele . ...J. 5 d t t" t f Id- d I Il c e ore opo a ca ura I rnes o sole boliviano ad Amburgo Roberto e ic _ era que o c e aveva parlato gazlOne 'UI e enu I In er are ; a ' oCcla ue vo te a ' CI 
Che Guevara. Più tardi, altre agenzie Quintanilla (altro uomo della CIA in più a lungo con Guevara, nella notte scere come « giuste e giustificate la rappresentanza degl'i altri 143 ottie- timana mentre per r,egolamenrto 
precisavano che Selich era stato cat- Boliyia, capo della poliZia all'epoca fra 1'8 e il 9 ottobre 1967. Il colloquio gran parte 'delle riohieste dei dete- ne ,di parlare con due magistr<lti. la massimo si può fare una volta (si 
turato vivo nella casa di un diplomafi- della morte del Ché) era stata opera era finito con uno schiaffo, uno spu- nuti ". piattaforma s-critta su un fog'lio pro- presente che in celle da tre si 
co, insieme con altri congiurati. Pre- del Ch~to Peredo e di Monika ErtI. E' to o un calcio del Che all'ufficiale bo- il'obi'ettivo principale dei detenuti tocollo viene letta e ir.lustrata. Inizia in 5-6 persone); 6) più ore d 
so e ammanettato - secondo le ver- pOSSibile che dei guerriglieri dell'ElN liviano. Selich era uscito furioso dal- è stato di fare in modo che la loro lot- oon una dichiarazio-ne e cioè: • -La ma- (attualmente si esce aN'aperto 
sioni della polizia - avrebbe tentato siano finiti nella stessa trappola nel- la scuola dove si trovava Guevara, poi ta non restasse rinchiusa tra le mura nife'stazione tè stata fatta prioritaria- due ore al giorno); 7). 'si chiede 
di fuggire; ma • forse inceppato dal- la quale è finito l'ex ministro degli era sparito dalla circolazione, del carcere, Per qu-esto al'le 18,30 di mente in s'OJi!darietà con i carcerati fer intervenire nella 'scelta dei fi , 
le manette ", è caduto nella tromba interni di Banzer, responsabile anche Stando ad alcune testimonianze giovedì vengono occupati pacifica- in lotta nelle altre carceri di Italia. 8) si chiede di poter ri'cevere 
delle scale sfracellandosi. del massacro degli studenti di Santa raccolte negli ambienti militari vicini rette dai 'parenti '». 

Negli ultimi mesi, Selich si aggira- Cruz, dopo il colpo di Banzer nel-al gen. Torres , Selich aveva avuto an- UcoJ.loqruio con i magi1strati ternStl 
va tra l'Uruguay e l'Argentina dicendo l'agosto del 1971?; 2) con la morte di che il compito di far sparire il cadave- na 8'lle 23 con l'ass'rourazione che é 

a tutti che stava preparando un col- Selich nella tromba delle scale, sonore del Che: e lo aveva fatto, schiac- SCI-opero della fame a Regl-na C I- ouni obiettivi, i punti 3, 4 e 16, v&tl 
po di stato per abbattere il regime tre gli uomini che avevano avuto un ciando la salma, amputata delle. mani, ' ; oe I ranno concessi immediatamente: nr'rI 
del gen. Hugo Banzer, che eg!.i stes- ruolo preponderante nella cattura, sotto un bulldozzer, in una zona vicina carcere 'si rientra neNe ce'He e _ L 
so aveva contribuito a installare al po- nell'interrogatorio e nell'uccisione del a Vallegrande. Precisati i punti da abolire o sostitui're nel codice penale aspetta , tro 
tere, abbattendo nell'agosto 1971 il 
governo" progressista ,. del gen. Tor- Che Guevara, che scompaiono senza Anche a Regina Coeli da ieri mat- possibilità per i giudici di aumentare Sab'ato mattina all,e 11 :30, gioma, 
res o Selich era stato l'organizzatore poter dire (o perché hanno voluto di- tina 400 detenuti, dando prova di una arbitrariamente le pene a chi è stato Hssato adlla procura per di'scutererelé 
del colpo di stato del '71: operando re qualcosa) sull'ultimo giorno della · straordinaria compattezza e forza or- già condannato per lo stesSo reato El problemi <lei detenuti, una del,egaz'per 
da Santa Cruz, probabilmente con lo vita del Che: il primo è stato il capi- ANCH-E TORINO ganizzativa, hanno proclamato lo scio- inoltre di bollare un numero sempre ne 'si reca nel pa'r1atorio e chiede t~O, 
aiuto dei militari argentini, il disegno tana Ramos della CIA, che fotografò pero della fame a oltranza per pre- maggiore di detenuti che escono dai s·i renda loro conto del perché 'I1U mal 
di Selich era venuto a integrarsi a il diario del Che la mattina del 9 ot- sentare e rendere pubbliche le loro carceri con il timbro di «delinquente ancora è cambi,ato. La risposta è stflo 
quello dei militari che fa,cevano capo tobre 1967 a La Higuera e che acca m- SENZA PANE rivendicazioni. abituale »; 3) l 'abolizione del concetto ta che" la sittuaziQne non si può Idell 
a Banzer, aiutato a sua volta dai mi- pagnò il cadavere a Vallegrande nel Sostanzialmente i detenuti di Regi- di « pericolosità sociale .. sul quale solvere da 'un giorno a-l!l'a4'iro " e dlha 
litari brasiliani. Il contrasto crescente pomeriggio dello stesso giorno. Ra- d". na Coeli, in appoggio alle analoghe si fondano tutte le misure di sicurez- "ci sono de-Ile ,di#icoltà tecnidle cimOI 
fra brasiliani e argentini non ha poi mos morì l'anno seguente di diabete Sull'esempio Cuneo, i richieste di tutti i detenuti in lotta ne- za come il soggiorno obbligato o la ritaroeranno anohe la concess,ione dSull 
permesso a Selich di conservare a negli Stati Uniti. panettieri sono scesi in scio- gli altri càrceri, hanno chiesto l'at- sorveglianza speCiale che con sem- gli obiettivi minimi D . Imp 
lungo il posto di ministro degli inter- Il secondo è il sottotenente Huerta. pero tuazione immediata della riforma del pre maggiore generosità vengono in- La delegazione protesta vivaoeme /l 
ni; che Banzer, in un primo tempo, L'S ottobre 1967, sulle tracce di un codice penale, ma questa volta per flitte una volta espiata la pena, con te e esce a riferire: tutti si sentOldi 
era stato costretto ad affidargli. Così mozzicone di sigaretta appena spento,15 maggio evitare equivoci, hanno anche preci- la richiesta che quando si esce dal presi in giro e si decide di occupa clal 
nel 1972, Selich era stato spedito co- trovò la pista degli uomini del Che sato quali sono i punti e gli articoli carcere non si deve essere soggetti per protesta il cortile gridando scon 
me ambasciatore in Uruguay. Poi si nel canalone del Yuro e si scontrò coi Anche a Torino i panifrcatori han- del codice che devono essere aboliti a nessun tipo di controllo poliziesco. gans sul-la riforma ' c'arceraria, non 
era dimesso e da Buenos Aires aveva guerriglieri. Fu lui che catturò Gue- no di'chiarato 'S'ciopero, Questa mat- o sostanzialmente cambiati con ur- Questi sono i punti prinCipali del- guardie intervengono con le armi ma! 
organizzato il nuovo colpo. . vara ferito. Era capo di un " team" di tina nel:le panetterie non c'era un genza: 1) l'abolizione completa della le richieste dei detenuti -che continue- pugno e ,Ii fanno rientrare. 6 dete ari 

grammo di pane, l'agitaz'ione è sta- carcerazione preventiva o perlomeno ranno lo sciopero della fame finché vengono pre'si e portati nelile 'Celle can 
ta decisa ieri sera in 'assemblea, dopo una sostanziale diminuzione dei ter- su di essi non verranno date garanzie punizione e circola immediata la ~s~ìt 
che il prefetto, ne'I tentativo di s,cari- mini attualmente previsti; 2) l'aboli- dalla ma-gistratura o dal ministe'ro di zia che stanno facendo loro il sant' I ( 

VAREDO (Milano) 

SCIOPERO DI RE:PARTO 
ALLA SNIA PER I PAS'SAGGI 
AUTOMATICI DI CATEGORIA 
MILANO, 15 maggio 

Da quattro giorni alla SNIA di Va­
redo proseguono scioperi autonomi 
nei reparti, con cui gli operai rimet­
tono in discussione le condizioni di 
lavoro ed alcune « acquisizioni» rag­
giunte nel recente contratto dei chi­
mici. Ad iniziare la lotta sono stati 
oper,ai dello StÌlro"ly~on ohe 'giovedì 
notte hanno incrociato le braccia per 
due ore, rivendicando il passaggio au­
tomatico per tutti alla l' categoria do­
po un periodo di 2 anni, e ponendo 
nello stesso tempo i problemi dei ca­
richi di lavoro e dei ritmi. Nella so­
stanza il problema è questo: gli ope­
rai chiedono la diminuzione del cari­
co di Ilavoro, ma questo porterebbe 
automaticamente ad una I(Hminuzione 
de'I premio di produzione, e siccome 

il -!>indacato ha accett·ato nel contratto 
che 'il !premio di produzione non si può 
aument<lre fino 8'1 '14, 'gli opera'i chie­
dono il passaggio di categoria per in­
dennizzarsi economicamente. Nello 
stesso reparto lo sciopero è conti- ' 
nuato il giorno successivo, e si è 
esteso al reparto " scelta cops » che 
ha iniziato la riduzion.e dei punti. La 
lotta si è poi estesa lunedì a tutti i 
reparti del Lylon, uno dei settori prin­
cipali della fabbrica dove lavorano 
500 operai, quando essi hanno trovato 
nella busta paga meno soldi del pre­
visto in seguito alla mensilizzazione. 
Dopo queste ore di sciopero, le avan­
guardie di fabbrica si propongono di 
generalizzare il movimento agli altri 
reparti. Lo stesso sindacato ha preso 
atto della situazione convocando per 
domani un'assemblea generale. 

Genova - SCIOPERO ALL' IMCO 
(ITALSIDER) CONTRO 
TRE LETTERE DI AMMONIZIONE 
GENOVA, 15 maggio 

AII'IMCO, ditta metalmeccani.ca di 
appalto aWltalsider di Cornigliano, c'è 
un gioval1e èapocantiere, un po' ca­
pellone, sempre profumatissimo. Si 
chiama Vescovi. E' un campione di 
arroganza, di rabbia antioperaia; pro­
voca di continuo i compagni più com­
battivi, cercando di tirarli alla rissa 
vera e propria. Pochi mesi fa ha li­
cenziato vigliaccamente il compagno 
di Lotta Continua Giuseppe Carrub­
ba, che ora è costretto a lavorare lon­
tano da Genova. 

Ora, dopo la liquidazione sindacale 
delle pregiudiziali sulla repressione, 
si sta sbizzarrendo; ha fatto mandare 
tre lettere di ammonizione gravi a 
tre operai, di cui uno è delegato, A 
quest'ultimo addirittura si ch iede il 
rimborso della riparazione di una sal­
datrice che questo compagno avreb-

be fatto saltare sbagliando il colle­
gamento elettrico. Tutti gli operai han­
no scioperato compatti; molti avreb­
bero voluto una fermata piÙ lunga. 
Tutti vogliono l'allontanamento dello 
aguzzino Vescovi, che d'ora in poi 
avrà certamente vita dura dentro la 
fabbrica. Un altro grave caso di re­
pressione è avvenuto alla MIR, ditta 
edile dell'ltalsider, dove un delegato 
è stato licenziato. Questo compagno, 
uon dei più combattivi , è stato provo­
cato in una stessa mattina da c inque 
o sei capi , 'uno dopo l'altro, finché 
all'ultimo ha risposto per le rime , Ciò 
è bastato come pretesto alla direzio­
ne per licenziarlo. Ora la questione 
viene discussa tra sindacati e asso­
ciazione industriali, ma ·la ditta sem­
bra intenzionata a pagare la penale 
pur di tener fuori dalla fabbrica que­
sto compagno operaio. 

care tutta la 'responsabiilità deg,li au- zione della «recidiva" e cioè della grazie e giustizia. tonio (cioè li stanne pestando). !U 
menti de'I prezzo del pane 'Sui panifi- sto punto la ribellione scatta ina lor 
catari, e nel tentativo altresì di sal- stabile: in pochi minuti le porte del he 
varsi la foocia di fronte ai proletari, celle vengono scardinate, uno die o, 
aveva de'cretato addirittura una dimi- Pr-----.mavalle _ COSA TRASPORTO' l'altro si occupano i corridoi, le gu to 
nuzione di prezzo per le qualità di die fuggono, si costruiscono barrie 

pane più di$fuse. LAMPIS NELLA SUA AUTO 7 con letti, materassi e supellettili, 
In base alle decisioni della assem- • sale sui tetti. In 40 minuti i deten 

blea lo sciopero dovreblbe es'sere so- si impadròniscono dei quattro pi uo 
speso per la giornata di mercoledì L b Il d I f h b I dell'edfficio.Contingenti di cara el 
per riprendere inv'ece i:1 giorno suc- e a e e ascista anno reso ene tanto a ui quanto nieri in assetto di guerra circond elll 
cessivo. all~ indagini a senso unico - Ora però fanno acqua da tut- il carcere: si teme un'evasione el 

la deci'sione Idi scropero di Torino te le parti massa. Per tre ore sui tetti si gr' ,( 
fa seguito ad 'un'a analoga deci'sione alla popolaZione la disperazione, l'i o 

Per il fas'CÌIstà Angelo Larnni1s sem- de Watte'ntato , due g'iovani alr1girarsi lamento ' l' I tradl'mento da CUI' C·, adottata nei giorn i 'scorsi a Cuneo e '''1"' '1:1, 
bra venuto i'l momento di rendere per il quartiere, aHa ri'cerca d,i una sent col p't' s· scand'scono slog s·arebhe motivata, a sentire i panifièa- e I " I I 
C· onto delle sue « l'-ntu'izioni,, sùl-Ia pompa di benzina portando con sé Il'f .. h' d tori, ,dalla neceS'sità, non ri'cono'sciuta su a n orma carcerana, SI c le e 

dal prefetto, di aume-ntare il prezzo s,trage con 'una versione meno assur- una tanica. Uno dei '2, ha aggiunto intervento della televisione, si sal 
del pane in 'seguito ài con'silderevoli da di que'lla testardamente fornita Lampis, era 'i'1 fi'glio tred'icenne di a pugno chiuso. Intanto alle 15,30 

fin dai primi giorni e mai modifica- Aldo Speranza. Come 'si v-e'de, que- tre cancelli enormi che sbarrano O~( 
aumenti di prezzo d81lle materie pri- t AI t d· p. Il I sto fasci:sta e informatore della pO'Ii- I l' I e me, e in primo luogo della farina. a. « veggen e I rimava e» e uscita uno so o, u timo, continua f 

TORINO - L-a poli,zia 
sgombera gli 
occupanti 
delle Vallette 
TORINO, '1'5 mag'g-io 
~abato mattina le 'sedici famiglie 

che avevano occupato una delle case 
popolari di via Sansovino sono state 
buttate fuori da polizia e carabinieri. 
L'occupazione era a'V'Vernrta nella nQt­
te tra veneroì e sa'bato per prote­
sta contro I ',IAGP 'che da ann i, di fron­
te ad una situazione drammatica per 
migl iaia di fami'g,lie proletarie, ri:spon­
de con la inerzia, i brogli più sfaocia­
ti, la repressione . Anohe ieri, qo sgom­
bero è stato deciso immediatamen­
te e attuato con grande durezza nei 
oonfronti di dhi ha él'OCennato a ten­
tare un minimo di re'si'stenza passi'va. 

Intanto le famiglie delle Val,lette, 
da tre mesi in 'lotta per 'la casa, han­
no ottenuto un primo sia pure picco­
lo risultato: due alloggi 'sono stati 
concessi, gli occupanti hanno 'accet­
tato e scelto in assemblea le fa­
miglie cui assegnarli. Naturalmente 
,la lotta resta in piedi, come era sta­
to deciso 'collettivamente , finché tut­
te :le famiglie -non avranno una siste­
mazione adeguata. 

La Commissione nazionale di 
finanziamento è convocata do­
meniCél 20 maggio alle 9 a Ro-
ma in via Dandolo, 10. . 

sue baNe hanno fruttato bene: gli zia non mi-ra sdlo a soagionare se reggere, La polizia si mantiene ' 
hanno consentito di m 'antenersi nel stes'so, ma usa molto più subdola- stantemente in contatto con il m' pl 
ilimbo dell'la ·sempliice incri'm'inazione mente le sue fròttole per chiamare stero degli interni. Alle 17,30 arrilÌÌ~nr 
per reticenza grazie a una benevolen- in causa S'Peranza e confermare co- . no dalla Liguria 50 nuove guardie Cll'1?C 
za de'g'li i nquirenti che nei confron- sì la versione cara a Sica, Amato e entrano nel carcere e prendono pot:t:r 
ti deg·li altri imputati non si è certo ' Provenza. Ma se il 'combustibi'le del- sl:l9li spalti. d~eE 
mostrata altrettanto {generosamente. la strage era veramente kerosene, La poliZia aveva già deciso insienailu( 

In questi ultimi giorni, però, la sua il ruolo di ILampi,s nella montatura alla direzione del carcere e ai mB!8ta 
posizione 'Si è ,sensibNmente aggra- verr8iblbe clamorosamente sbugiarda- strati che i trasferime-nti sarebbeldi l 
vata Nel-l'a sua "'uto sequestrata 2 to e comillcerebbero ~,..J as .... umere I S I 

• "'- , i:1'U '" iniziati alle ore 20 verso a ici ia'jlud 
'settimane fa dal giudilce Amato, sono ben a'l,tro si:gnif,catQ - anche a Hvell- Sardegna e Pianosa. Ma alle 19,3~es 
state rinvenute 4 tanic'he vuote. Si lo uftfi'ciale - tanto 'le sue "facoltà detenuti hanno fatto capire chiar 
tratterà ora di accertare 'cOlsa vi ab- medianiche ", quanto ,la testimoni'an- mente che non sarebbero scesi: S 
bia trasportato il Lampis .. quando e za ,spontanea che L:ampi,s andò a ren- tetti appare una televisione perfetfar 
perdhé. AI primo ques'ito non do- dere a Sica, scorta1'o daJ:J'avvocato mente funzionante (rubata nell'uffic 
vrebbe essere difficÌ'le trovare una ri- fasdst,a e consigliere misl$ino Mar- del cappellano, come dice il Gazzet Il 
sposta, dato 'e'he l'accertamento pro- chiQ. Ben altro 's-f.grl'i!f;cato a's'Sume- no) e i detenuti sono rimasti lì glh r 
ceiderà d'u#i'cio attraverso una peri- reJjbe anche 'la 'singol{are c.i'rcostanza tetti a vedere se si trasmettevag

fr 
el 

zia scientifica. della 'Sua tempestiva presenza, anco- servizio sulla loro rivolta. a 
Gli altri dipendono dald'a volontà de- ra durante il rogo, 'sul tuogo del~a - Un obiettivo se non altro l'abbiatual 

gli inQuirenN di andare fino in fondo strage, munito '<ii tutto II'OC'corrente raggiunto, gridavano. Alle 23 con
ll 

en1 
e ,da'i:la eventualità che Lampis sia per s,cattare decine di fotogr<lfie del assicurazione che non ci sal'ebblld~o 
costretto prima o poi a gettare un di:sastro. state ritorsioni, sono scesi dai t~' q 
po' di zavorra ridimensionando il suo Ma potrebbe esserci qU<llcO'sa di ed è iniziato uno dei più massicci lIj~e 
castello di menzogne. Tutti e'l-emen- più a 'confermare l a parte avut<l da sferimenti di detenuti che l'Italia ~~I11E 
ti , 'C'ome si vede, troppo in contrasto Lampi-s nella st,rage: nel dormitorio bia mai visto: 167 detenuti trasfe"h1111 
con le indagini a 'senso unicO degli pL1bb'li'co di IPrimavalie nel quale ii 11 convoglio speCiale ha lasciato Ve~e e 
i'nquirenti per autorizzare l'Qttimismo. fascista alloggia con la fàmig'lia, è zia alle ore 3. Si è saputo che le ~i . 

t'esito della perizia sulle taniche stato ritrovato un fogl,io a quadretti stinazioni sono: Firenze, Livorno,. ~qU?' 
sarà sicuramente di grande impor- ('non è solo :Lallio dunque ad avere gliardi, Palermo, Messina, Trapanl'I'a~ 
tanza. Sembra infatti che le al- feSldusiva di questa merce, come E' la prima volta che discute~r1: te 
tre perizie in atto, Qu~lle relative al- aveva mos,trato di ritenere Amato) con i proletari che abitano vicino, AI-I 
la dinamica de'II 'incendio, tendano ad con 'sopra scritto" via lorenzo Cam- carceri e che hanno sempre mani 'co l 
escludere 'che ti 'combustibile usato peggi , 'lotto 1'5, interno 19 -. Ouoote stato nei confronti dei carcerati un 'rlel 
dagli attentatori fosse benzina come in'di'cazioni , con l 'esclusione di quel- teggiamento se non ostile quanto ~o i 
è stato fin qui ammesso da tutti. Si 'la relativa all'interno del1'abitazione, no di assoluto distacco, abbiamO 
tratterebbe invece di kerosene_ corri'spondono 8'F1 a C'asa di lMattei. levato invece che tutti in questi giC 

E' evidente che qualora risultasse Contro ,Lampis e i fa'S'Cisti della ni (dal pensionato all'operaio, alla '_ 
che 'il fasdsta trasportò kerose'ne nel- sua criC'Ca di via Svampa esi'stono in- salinga, allo studente) riconosceI 
le 'sue tani'che, l'intera inchiesta su- dizi 'ben piÙ concreti di q'uasto, e no la giustézza delle richieste 'dei cl N 

. b i r~lJbe un '!secondo colpo clamoroso non saremmo certo noi a 'scambi,are cerati e quasi sempre giustificavar 
e 'porrebbe 'sotto gli oochi di tutti le il foglietto del dormitorio per la pro- immediatamente come responsa~ 
respon'S-abilità dei fa'sc,sti nel!la stra- va che l-i aocusa definitivamente. Sa- della situazione le leggi fasciste e 
geo Ma anohe a prescindere dal'le ta- rà però interessante vede.re le con- governo Andreotti. 
ni'ohe, la posizione di Lampis si fa- seguenze ohe ne trarranno gH inqui- Si comincia a notare una solidan 
rebbe comunque molto pesante se renti, vi'sto c'he proprio 'sulla base tà, un'appoggio, un sostegno da par 
Venisse confermato che 'l 'incendio fu di indiz-i anal'oghi , e finanche meno dei proletari e questo din'Ìostra QllI 
causato da kerosene. Lampi's, infatti, prO'banti, han-no ritenuto di incrimina- ta strada i detenuti abb'iano fatto (j. 

ha ,(Hchiarato di aver visto, la sera re Lono, Clavo e Grillo per strage. le loro lotte. _ 
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